
L UNITÀ/DOMENICA 
25 GENNAIO 1987 

C I SI CHIEDF se i> lecito lasciare ad 
Adamo ed E\a di Masaccio le fron­
de aggiunte nell epoca scssuofobica 
della Controriforma Ci il Indigna 

per I colori smaglianti che emergono dallo 
tenebre della Cappella Sistina affrescata da 
Michelangelo ora in ripulitura Ci si accapi­
glia sullo sorti del Cenacolo leonardesco a 
Milano Insomma ladifflclteartedel restau­
ro, In questi ultimi anni colta da un attivi­
smo mal immaginato, è caduta In acque par­
ticolarmente turbolente Da una parte al 
gioisce che gli sponsor Tacciano piovere soldi 
AUI tanto bistrattato patrimonio culturale 
del paese, dal! altro si trema all'Idea che ca* 
potavort mitici possano subire InevcrMblli 
nllern?lonl per interventi troppo disinvolti 
La storia del passato Insegna che le buone 
Intenzioni hptsso sono farina del diavolo 
Quando poi di mezzo ci sono le Imprese pri­
vate, la coda de 1 diavolo sembra serpeggiare 
Iti ogni angolo Ma allora cosa si deve fure, 
fermare tutto? Ne abbiamo parlato con il 
professor Oiovannt Urbani, ex direttore del-
('Istituto centrale del restauro, nome presti-

f iloso In questa disciplina a metà Ira l'arte e 
a tornita 

— Professare, come fa tn tutta coscienza 
un resimi ralor e a tapiro quando sta arri* 
tamlo al «vero- colore dipinto da M'ari li. la 
Insomma come può affermare di a\cr resti­
tuito rio the il pittare tolcta far vedere e 
sentire'' 
•lo eredo che la questione sia mal posta È 

del lutto utopica 1 idea di restituire la natura 
originaria di un'opera Proprio perché la sua 
natura cambia nel torso del tempo I mate­
riali invocthlano, mutano e portano con se 1 
sogni della propria storia-

— IMa se rum e possibile tornare alla -natu­
ra originaria non si rischia allora di can­
cellare la fetori a In nome di un'upera/lone 
approssimati* a, fonie di un falso'' 
•So la patina di sporco e di annerimento 

raggiunge livelli tali da rendere illeggibile 
l'opera (Parte, la storia è già cancellala Tut­
to diventa uniforme sotto uno strato di ero-
nta Quanto ni falso, se allude alla Coppella 
Statina non sono affatto d'accordo con le ac­
cuse mosso al restauratori-

— I ppure molti studiasi «ottengano che i 
profondi «curi di Michelangelo sono siati 
sbiancati, che sono state cancellate le -\ cia­
ni re-
•Io credo che fila tutto un fatto di luce La 

volta della Sistina ha oggi un'Illuminazione 
dieci volte supcriore a quella che aveva at 
tempi di Michelangelo Luci crude, dirci cru­
deli, che cancellano chiaroscuri e profondità 
Io ho avuto la fortuna di vedere le parti re­
staurale alla luce naturale, e sono rimasto 
molto colpito dalla loro bellezza certo se 
uno le osserva a un metro di distanza su 
un'impalcatura, con un riflettore sopra è tut­
ta un'altra cosa-

— Allora Michelangelo non ha subito al­
euti danno'' 
•Lo nego nel modo più assoluto Guardi 

che restaurare un affresco è molto semplice, 
non è difficile come intervenire su un qua­
dro Per danneggiare un affresco ci vorrebbe 
una vera e propria congiura SI dovrebbero 
chiamare l peggiori restauratori sulla piazza, 
dar loro informazioni false, fornire del sol­
venti the sono aggressivi chimici e cosi via 
Questo non e davvero il caso della cappella 
Sistina' 

— Ma rame si fa a escludere del tulio che 
con la pulitura non vengano via le famose 
•\elaliiro«' 
«E un fatto chimico molto semplice La 

tecnica dell affresco prevede la stesura di un 
tolore mollo liquido su un Intonaco umido 
Questa perché II pennello scorre più veloce­
mente Duranle il processo di essiccazione il 
colore viene ' imprigionato" dal carbonaio di 
calcia che la calce produce asciugandosi Si 
crea così una pellicola, una crosto invisibile 
che rende il colore resistente allaoqua La 
"velatura" è il ritocco the si fa qualche gior­
no dopo Si aggiunge della colia all'Impasto 
por torlo scorrere meglio sull'intonaco ormai 
secco Maanthc Inquestoeaso il colore resta 

' Imprigionato" nel carbonaio di calcio e si 
fissa sulla precedente pellicola È del tutto 
Impensabile che possi essere cancellalo o 
sbiadito nel corso di una ripulitura dove è 
stata Impiegala solo acqua per portar via lo 
sporco e una soluzione basita per sciogliere 
le Infiorescenze calcaree 

— Passiamo a un problema più generale 
Come mai e 0 slato questo boom dei restauri 
negli ultimi decenni'' 
•Credo dipenda dal nuovo rapporto che 

I uomo ha Instaurato con 1 ambiente che lo 
circonda Como un riflesso della nuova sen­
sibilità ecologica. 

— Cosa C cambialo dal punto di v isia Ideo­
logico rispetto ai restauri del secoli scorsi1* 
•Allora le opere d arte erano considerate 

oggetti d uso, quindi ogni restauro era un 
rifacimento, un riadattamento alle nuove 
esigente Nella nostra epoca Invece e pre­
valso I aspetto della contemplazione estetica 
e della documentazione Ogni reperto è di 
ventato un oggetto di studio quindi e stata 
data un'importanza enorme al problema 
dcir"aulentlclta" Si sono compiuti de! veri 
vandalismi proprio In nome 
doir'autcntlcltù • 

— Si riferisce alla ricerco ossessiva di come 
era la struttura originaria di un opera7 

• Proprio cosi Questa tendenza è stata par­
ticolarmente devastante ncll architettura 
Demolire i rifacimenti successivi per riporta­
re un monumento olla sua condizione origi­
narla significa ridurlo allo slato di rudere e 
rendere difficilissima la conservazione A 
Roma potrei citare II caso della chiesa di 
Santo Stefano Rolando al Celio Decorticata 
spogliata scavata sotto li pavimento per ri­
cerche archeolglchc che non sono mal state 
documentate Quella chieda oggi è un campo 
di battaglia II pavimento coperto da strati di 
legno e sotto uno spettacolo allucinante 
muffe che sembrano blocchi di polistirolo 
espanso. 

— Cosa e cambialo Imcce dal punto di ti­
si» delle tecniche nel restauro'' 
«Moltissimo, soprattutto negli ultimi tren­

ta anni e grazio al nostro Istituto centrale del 
restauro che fece balzi da gigante al tempi di 
Cesare Brandi Quando ho cominciato a stu­
diare lo si conoscevano solo pochi solventi, 
tutti pericolosi soda caustica, alcool, acqua 
ragia, ad esemplo Oggi se ne usano decine 
Ma alla fine la responsabilità è legata come 
una volta alla sensibilità e alla perizia del 
restauratore» 

— Perché secondo lei questa rincorsa a ri­
pulire tutto'' 
* L'entrata degli sponsor nel mondo del be­

ni culturalineelacausaprincipale Primo le 
ripuliture costano pochissimo e rendono 
molto sul plano dell'Immagine L'Intera puli­
tura degli affreschi di Masaccio nella Cappe!" 
la del Carmine di Firenze s) poteva fare con 
una trentinadl milioni, esclusi l ponteggi che 
sono l'elemento più costoso, ma che mi risul­
tano siano stati messi a disposizione dal Co­
mune Sono proprio curioso di vedere quanto 
Invece dichiarerà di aver speso la Olivetti» 

— Allora è tulio un bluff, un attivismo In­
concludente questo susseguirsi di restauri'* 
•Il problema del patrimonio artistico Ita­

liano è quello della manutenzione, non del 
restauro È Inutile restaurare un affresco se 
non si eliminano le cause del danneggiamen­
ti Prendiamo 11 ciclo della Vera Croce di Pie­
ro della Francesca ad Arcz?o Se non si tolgo­
no le Infiltrazioni d'acqua dal tetto e non si 
controlla ogni anno la situazione ci si troverà 
sempre punto e daccapo Ma purtroppo que­
sto è un pae&e dove si governa solo per Inter­
venti straordinari La manutenzione è una 
parola sconosciuta. 

— Perché secondo lei si preferisce la strada 
delle leggi straordinarie* 
•Perche sono fondi che prima o poi, con 

girl più o meno complicati tornano nelle 
Lasse del partiti. 

— f cosaci guadagna il patrimonio cultu­
rale da queste ondale discontinue di flnan-
riamentr 
«Molto poco Spesso nulla A volte ci rimet­

te. 

Matilde Passa 
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Dagli affreschi di Michelangelo nella Cappella Sistina a quelli di Masolino e Masaccio a Firenze, 
al Cenacolo di Leonardo a Milano è tutto un rincorrersi di polemiche sulle tecniche e la filosofìa 
della ripulitura. Ma al di ià delle dispute, forse chi ci guadagna davvero sono soltanto gli sponsor 

Restauri & restauri 
ROMA — II primo a gridare 
•aiuto» è staio il pittore Voti 
Sclatoja ex direttore dell'Ac­
cademia delle Belle Arti, se­
guito dal suo successore 
Guido Strazza, dal pittore 
Pietro Annigont, dallo scul­
tore Fausto Melottl, dal pro­
fessor Alessandro Conti 
L'accusa è di aver portato via 
ile antiche ombre che posso­
no aver fatto corpo col nero­
fumo e lo sporco» La prote­
sta ha scavalcato l'Oceano 
Atlantico un gruppo di pit­
tori murali americani è sfila­
to sotto le finestre del conso­
lato Italiano di New Vorir al 
grido di »We llke Michelan­
gelo» Il fronte del sostenitori 
del restauro è fatto di calibri 
quali Giulio Carlo Argan, 
Cesare Brandi, Carlo Bertel­
li, Cesare Caradente, Giulia­
no Briganti Insomma si è 
creata una sorta di guerra 
artisti da una parte, critici e 
storici dell'arte dall'altra 

Il restauro de! secolo è co­
minciato sei anni fa con una 
sponsorizzazione della Nlp-
pon Televlston Corporation 
che, sborsando tre milioni di 
dollari, si è poi assicurata 1 e-
sclusiva per sfruttare e com­
mercia lizzare tutte le Imma­
gini relative al •prima» e al 
•dopo» Con la meticolosità 
tipica del giapponesi si docu­
mentano non solo le fasi del 
la voro, ma anche I grldolmi 

di meraviglia e di disappun­
to del restauratori Chissà se 
sono stati registrati anche I 
commenti alle polemiche di 
questi mesi L'equipe che la­
vora sul J 200 metri quadrati 
di Michelangelo è composta 
da Carlo Pletrangeli, diretto­
re generale del Musei Vatica­
ni, Fabrizio ManctneUl e 
Gianluigi Colacuccl, capo re­
stauratore del Vaticano 

Certo l'immagine tanto 
cara al romantici di un Mi­
chelangelo, del quale si ama­
va la •Terribilità» e ia si rin­
tracciava proprio nelle fo­
sche tìnte delia Cappella più 
famosa del mondo, ha subito 
un duro colpo dalla ripulitu­
ra Ma Giulio Carlo Argan è 
deciso cita 11 tondo Doni, do­
ve la rappresentazione della 
Sacra famiglia è fatta con 
•colori di pietra dura, densi, 
brinanti, modellati più dal 
disegno Incisivo del contorni 
che dal chiaroscuro* sostan­
zialmente Identici a quelli li­
berati dalla crosta della Si­
stina 

La discussione probabil­
mente non si spegnerà mai 
Meglio 11 Michelangelo bril­
lante, »maestro» de/manieri­
sti o II Michelangelo fosco, 
titano romantico nella lotta 
contro Je tenebre? Non resta 
che entrare nella Cappella e 
fare appello al proprio giudi­
zio Non sarà universale, ma 
di quello ce n 'è uno solo 

m. pa. 

Masaccio 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Su quella parete massacrata è rimasto poco, qua­
si niente Ma, per chi sa guardare quelle misere tracce vo­
gliono dire molto SI Indovina, a destra, una figura d'uomo, 
doveva essere uno del carnefici Anche sull'altro lato è rima­
sto qualcosa una macchia confusa, forse ancora una figura 

La grande scoperta compiuta nel corso del restauro della 
Cappella Brancaccl nella chiesa del Carmine di Firenze sono 

3uestl brandelli di affresco sulla parete di fondo, un affresco 
1 Masaccio che doveva avere per tema la crocifissione di San 

Pietro e del quale non si era mal avuto notizia «Almeno 
adesso sappiamo che c'è stato, dice Ornella Casazza, direttri­
ce del restauro ormai In corso di avanzata esecuzione L'af­
fresco distrutto si aggiunge alle altre opere di Masaccio 
scomparse nel secoli come 1 affresco dipinto nel 1422 a pochi 
metri dalla Cappella Brancaccl, nel Chiostro del Carmine, o 
come la Madonnina che fu rubata da Palazzo Vecchio D al­
tra parte gli stessi affreschi Brancaccl, che oggi si possono 
ammirare finalmente ripuliti dalla polvere, dalie muffe, dal 
funghi dalle velenose vernici cosparse Incoscientemente sul­
le pareti dipinte da Masaccio Masolino e Filippino Llppl 
rischiarono nel '600 dì essere cancellati per ristrutturare alla 
moda barocca l'Intera Cappella 

•La crocifissione di Pietro fu distrutto subito» racconta 
Ornella Casazza .per far posto a una pala d'altare di Coppo di 
Marcovaldo- Slamo più o meno alla metà del '400, Masaccio 
morto nel 2fl (a soli 27 anni) non può difendere l'affresco E 
poi nel 1436 Felice Brancaccl il potente committente degli 
affreschi del Carmine, caduto In disgrazia presso 1 Medici è 
stato costretto a lasciare Firenze Nessuno è rimasto a difen­
dere la Cappella ed ecco che In nome della Madonna del 
Popolo Coppo di Marco; aldo prende il posto di Masaccio 
Non o caso Filippino Llppl chiamato nel 1481 a completare 11 
ciclo di affreschi rimasto interrotto dipinge in basso a destra 
una nuova crocifissione di Pietro probibllmente meravi­
gliandosi che né Masaccio né Masolino ci avessero pensato In 
un ciclo dedicato alla vita dei primo apostolo 

•Questo affresco perduto, racconta ancora Ornella Casiz-
za .era 11 coronamento l ultimo atto del discorso che si snoda 
parete per parete e che trova il suo culmino sull altare con 
una scena di sacrificio di martirio» Ma accanto oli affresco 
perduto ecco quelli ritrovati La pulitura ha riportato alla 
luce le Immagini dipinte da Masaccio Masolino e Filippino 
Llppl, l tre maestri che dal 1423 al 1485 per quasi un Intero 
secolo lavorarono per illustrare sulle pareti della Cappella la 
vita, la morte e I miracoli di Pietro e 11 paradiso perduto di 
Adamo e Eva 

Ecco finalmente visibili, finalmente libere da quella patina 

Leonardo 

nera che come una macchia d'Inchiostro le ricopriva, le scene 
famose della Cacciata di Adamo ed Eva dal Paradiso, del 
Tributo, della Resurrezione di Tablta. L'Intonaco, dopo f t' 
Interventi del restauratori, appare opaco, l colori non sono 
aggressivi squillanti II restauro degli affreschi del Carmine 
non susciterà polemiche «Se posso usare la parola, direi che 
dopo la pulitura l) colore appare genuino* dice Ornella Ca­
sazza. E nemmeno la ventilata cancellazione delle foglie, del­
le fronde che censurano la nudità di Adamo ed Eva sembra 
provocare problemi «Dal ministero hanno detto sì, aspettia­
mo la comunicazione ufficiale D'altra parte sarebbe più dif­
ficile mantenerle quelle fronde che cancellarle come è giusto 
Per farle rimanere dove sono bisognerebbe Incollarle all'af­
fresco Furono aggiunte dopo 11 1650 Ma Masaccio aveva 
voluto raffigurare l progenitori Integralmente nudi, quello 
era 11 Paradiso terrestre Dopo, fuori dal Paradiso, come ad 
esemp lo nella scena del battesimo del neofiti il nudo Integra­
le non e è più-

1 lavori nella Cappella (sponsorizzati dalla Olivetti) do­
vrebbero concluderslverso la fine dell anno, come previsto, 
ma gii affreschi non saranno abbandonati di nuovo alla pol­
vere e a tutti gli altri agenti corrosivi con un complicato 
sistema e senza far ricorso a pellicole protettive, o altri siste­
mi che Illa lunga risultano nocivi, 1 cento metri quadri dipin­
ti sar i i difesi da un passaggio d aria che Impedirà alla 
polven t alte altre sostanze Inquinanti di posarsi sulla super­
ficie affrescata Una protezione ecologica. Per 11 resto la Cop­
pellasi protegge da sola viste le sue buone condizioni climati­
che E come una serra» dice Ornella Casazza «non ci sono 
sbal;l di temperatura. 

Antonio D'Orrlco 

MILANO — Un velo di tufo 
che si squarcia, un lampo di 
luce che rivela antiche figure 
romane L'aria improvvisa 
spegne I colori e I contorni 
Resta un'ombra senza corpo 
Chi ha visto anni fa Roma di 
Federico Felllnl ricorderà 
l'emozione di una scoperta 
seguendo lo scavo della me­
tropolitana e di una imme­
diata scomparsa, antichi af­
freschi, celati intatti per se­
coli, consumati appena 11 
martello pneumatico abbat­
te ti muro che II divide dalla 
vita d'oggi 

Chi avrà la fortuna di os­
servare ancora da vicino II 
Cenacolo di Leonardo da 
Vinci (o so/tanto, per la chiu­
sura Imminente, le foto con­
tenute In una splendida gui­
da della Electa) potrà ricor­
dare quel film e quella stessa 
scena, rivissuti, cambiato 
l'oggetto dell'afenzione, co­
me in un ralenti protrattosi 
per cinque secoli 

Una pallida ombra sem­
bra aver avvolto ia tragica 
scena L'Intonaco e 1 colori 
sopra di esso si sono incre­
spati In una crosta pronta a 
spezzarsi e a ricadere Per 
r umidità del muro o per al­
tra Inavvertenza, a ve va 
scritto Antonio De Beatls, 
Intorno al 1517, cioè una 
ventina d'anni appena da 
quando Leonardo aveva 
concluso la sua pittura, 
mentre mezzo secolo più tar­
di Giorgio Vasari aveva tro­
vato malignamente modo di 
Insistere sulla cattiva esecu­
zione l'affresco fu «tanfo 
male condotto che non si ve­
de più se non una macchia 
abbagliata» 

La storia e soprattutto le 
analisi tecniche e gli stru­
menti moderni consentiro­
no, diedero torto all'autore 
delle Vite Leonardo si era 
per altro limitato anche nel 
suol sperimentalismi a\eva 
dipinto a tempera su due 
strati di preparazione 

Per altre ragioni la vicen­
da del Cenacolo sarebbe di­
ventata cronaca dei suol re­
stauri, sempre lunghi, diffi­
cili, rischiosi, mal definitivi 
/'umidita, la guerra. I bom­
bardamenti poi lo smog, le 
vibrazioni delle auto In tran­
sito accanto al refettorio e al­
la Chiesa di Santa Maria del­
le Grazie, persino la gente 
che troppo fitta si assiepa at­
torno a Gesù e at suoi apo­
stoli per la polvere che reca 
con sé 

Qualche rimedio è stato 
raggiunto 1 umidità è stata 
vinta, Il traffico tara ridotto, 
lo smog tenuto lontano per­
sino 1 accesso del visitatori 
verrà regolamentato. 

Continua II restauro, che 
Plnln Brambilla Barcilon ha 
Iniziato nel 1S76, passando 
attraverso diversi sovrinten­
denti (Franco Bussoli Carlo 
Bertelli, Rosalba Tardito), 
molte polemiche (qualche 
volta semplicemente ri\ali­
ta), numerosi consensi, con 
un intento quei/odi restitui­
re il più possibile 1 origina­
lità di,li operai II che lignifi­
ca Ia\orare oltre t.he di mi­
croscopio, soprattutto di ra­
schietto per ripulire ciò che 
resta dei segni e del colori 
leonardeschi dalle tinte e 
dalle lacche aggiunte e so-
v rapposte per ricostruzione e 
conscnazione 

Il lavoro prosegue lenta-
mente Ma la lenUzza In 
questo caso (al contrario di 

quel che ha denunciato un 
quotidiano milanese) non 
può recare scandalo, A metà 
dell'opera, arrivati cioè alla 
figura di Cristo, I risultati 
non sono fallimentari (come 
ha ripetuto lo stesso giorna­
le). A meno che non ci si at­
tendessero colori smaglianti 
e superflct comoatte Mal­
grado t colpi della sorte, de­
gli uomini e del tempo, l'ulti­
ma cena riappare» mag&rt 
soltanto per bruni, per fram­
menti, come l'aveva voluta 
Leonardo 

Simone, Giuda Taddeo, 
Matteo, Filippo, Giacomo 
Maggiore, Tommaso sem­
brano riacquistare nelle lu­
minosità e nei movimenti 
del corpi espressioni e ten­
sioni Lo stupore, la commo­
zione, il dolore si percuotono 
sul loto volti, come in un'on­
da d'emozioni sospinta dalle 
parole di Gesù, colto nell'at­
timo di indicare il traditore 
»E colui per il quale intingerò 
un boccone e glielo darò» »E 
intinto ii boccone, lo prese e 
lo diede a Giuda Iscariota, ti­
glio di Simone» (secondo II 
Vangelo di Giovanni). La lu­
ce di un mattino, il lilla, l'ae-
zurro, il bianco deVe tuniche, 
insieme con quegli sguardi 
attoniti. Inquisitori, ango­
sciati. restituiscono ia verità 
di un affresco, che ebbe la 
pessima fortuna, nella mag­
gior parte delia sua esisten­
za, di una sorta di rifacimen­
to progressivo, che, secondo 
date certe fma si potrebbe ri­
salire oltre) era cominciato 
nel 1726, quando Michelan­
gelo Belletti ridipinse alcune 
parti a tempera, verniciando 
tutta la parete ad olio, calan­
do così la pittura originale 
sotto ai suoi interventi 

Dopo la guerra, i bombar­
damenti e la ricostruzione 
dei muro, che provocò accu-
muio di polvere e di umidità 
(•la superficie del Cenacolo sJ 
presentava come un tessuto 
gommoso e ai più leggero 
tocco si rimuoveva non solo 
il colore, ma anche la sotto­
stante imprimitura gessosa», 
scriveva la Wittgens, tn un 
saggio del 3$54 in occasione 
del quinto annhersarto della 
nascita di Leonardo), tu 
Mauro PelUcclolì a consoli­
dare la superficie fissando le 
scaglie di colore all'intonaco 
con gommalacca diluita in 
alcool e Iniettandovi caseina. 
Pellicciali si dedicò ad una 
puiitura motto cauta, per 
non compromettere ia lettu­
ra delie figure L'intervento 
sahò il Cenacolo, ma una 
ventina danni dopo un di­
rettore dell Istituto ruuuoAa-
le per 11 restauro ebbe a defi­
nirlo rovinoso. Proprio su 
quei /rammenti originali (ri­
composti dalla gommalacca 
Insieme con quelli aggiunti) 
si può la vorare invece per re­
stituire immagini sincere al 
Cenacolo sintesi estrema di 
storia e di cultura, di tradì 
zione di religiosità, di scien­
za e di sentimenti, fjaeciata 
in pochi segni sopra uno dei 
muri più famosi del moneto, 
tcstm onedl t.na tragedia jse 
pure di altri tempi Ultima 
piti tardi delle solite ingene­
rosità goiarnative, tantoché 
a pagirne la sopra\it\enza 
sarà uno sponsor prtK&to, la 
Olivetti Cinquecento anni 
dopo Ludoxìco ti Alom, 
grande patrocinatore delle 
pro\edi Leonardo a Milano. 

Oreste Civetta 
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